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LETTE R A 

GRANDEMENTE mi rallegro con toì , Dilettiftìmi , del le 
buone nuoue , che per cucco s'odono della volita Fede, non fòla- 
mente verfo il nodro Signor Giefu Chrifto , poiché con più dili- 
genza, e diuotione, che mai frequentate le Chiefc.aiidate à Mcf- 
fa,v'accodateal Santi/lìmo Sacramento della Communione,&vÌ 
esercitate in tutte quelle attionidi pietiche fono proprie delii FedeliChridia- 
ni,& dclli veriCatoIici: ma ancora verfo li voleri Signori in obcdircallifuoi 
giufti commandamenti. Bifogna lèguicare,& pcr(èuerare,perche non farà co- 
ronaco,chi non haucri fedelmence in fino alla nnc perfèueraco. Il far bene, non 
fu ma i male, ne Chrifto Noftro Saluatore quando verrà à giudicare i viui , le i 
morti, mandarà alcuno all'Inferno , perche farà andaco alle Chiefc à vi/icario & 
adorarlo,ma fi bene,perche non vi faràandato.Se alcun» vi dirà,che fece Here- 
tici 1 , rifondeteli pyre cen ardir vero Cacolico, che è Hcretico lui , perche chi 
va à Mefla,& fi confcfla.e fi communìca,& fa quello, che fanno tutti i Carolici, 
come face voi, non è Hcretico, ma bene è Hcretico colui, il qual dice male di 
quelli, che fi communicano,ò vanno alla Mena. Se alcuno vi dirà.chc lète Scif- 
macici,cioè feparati dalla S.Ghiefa Catolica, diceli pure, che egli e Scifmatico, 
cioèlcparatodaChiifto,&inftato didannatione, pcrciochc voi fete pronti 
adobcdirealli commandamenti giudi della Chicfa , & egli vi configlia cofe 
contrarie alla legge di Chrifto. Chi di voi,o de'Voftri Sienori ha mai detto di 
non voler obedir allicommandamenti giudi della Chie(a;o del Pontence?niu- 
no al certo, è ben vero , che fete , & ccyi ragione vnici'con i Voftri Signori in 
non volere obedire alli ingiudi commandamenti dell'huomo. Il primo Papa, 
che hi San Pietro nclli Atti Apodolici ci Ufciò à tutti quel diuin o precetto. 
h \\ H 9f>0rtet 7) ' 0 9H *" h§mini * MS ' Bifogna più predo obedire a pio, 
A a\A* ,?* mo ' non obedifee ad vn commandamento ingiufto divn Po- 
deltt d alcuna Citta , & ha ricorfo ai Prencipe, non per qucfto fi dee chiamar, 
o ribello, odifubidiente, odifunito dalla Serenlflìma Rcpublica: cofi voi fc 
bene non obedite alli ingiudi commandamenti del Po defta, e Vicario, cheè 
noggi nella Chiefa, ricorrendo per giuditia a Chrifto nodro Saluatorc, che è il 
lupremo Prencipe della Chiefa , non vi lete feparati dalla Chiefa, anzi fete più, 
che mai con efla vniti , perche fete vniti con Chrillo fupremo Pontefice , e ca- 
po di tuttala Chiefa, anci volete far quello, che vi commanda. ChriHopiu 
pretto, «he aftenttre alle prohibicioni ingiuftc di chi fi fia. Quando j\ Temo 
commanda , che non fi honori il Padrone, non dee eifere afcoltatordunqnechi 
▼i commanda, che non andiate a Meda, che non vi communichiace , o fate al- 
tra attiene in honore del Padrone di tutti, che è il Nodro Signor GiesuChri- 
to.non dee edere afcoltaco. Chi vi dice , che ìf Pontefice non>òcrrar>; erra 
ui, perche il Pontefice è huomoi& come huomo può errare. Chi freonfeda, 
onognabenche di qiul che errate ficonfciE , UPootcnce fe vuol e&r buon 
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Chriitiario,bifogna > che lì gonjcffi , dunque fi confella delli Tuoi errori , dun- 
que può errare. VnPoncefice dista li Ordini, li Canoni,lc Leggi, che ha tatto 
• l'altro,di che fono piene i'Hiltowe,dunque b colui,bifogna, che hahbia errato» 
che le riccia prima vo!ta,o collidertele disfà.Chi dice, che il Pontefice eh uo- 
mo l'oggetto ad errori , dice quello, che egli è,ma chi dicc,ehe è Iddio impc^ ca 
bile,è vn Heretieokfc vn {<$»latra.ln quelle cofe,crie-fonc grufte,& appartengo-' 
no alla Talune dell'anima^ 4e;icné li Prilati Ecclc. 'ìttici eitère obediti , perche 
dice lo Spirito Santo di effi parla ndo:Obedtte prapojìtx ve/ìrsé , <£■ [ubiacete eitjfr 
pft enmferHigtìam tamtjuamrMtionem proanttnatm vejhù redditun. cioè obedite 
alli voftriPrelati , percioche effi fono vigilanti nel negotio dell'anime voti re. 
delle tiuatf hanno da render conto il giorno del guidino , le non l'haueranno 
con edificatione,e diligenza cultoditc.Ma nelle cole temporalijiauete ti voitro 
.Pcencipe , li Voftri Signori , che vi governano .allietali fete obligati ad 
obedire. Se il Pontefice vi 'Cotmiian dalle , che ammazzarle vno , ò erte 
vi ribellaile al voltro Prencipe non lo farcite già voi, perche vi com- 
manda co(à ingiufta : le vi commandalle , che le delie la voltrarobba, 
li figlinoli » & ciò che nel Mondo hauete , al ceno non farebbe obédito 
da alcuno, s a* '» ■ •> 3i< ir ■ : t r' m. » n «* .»-r*i Mi*M 

. Ma mi oirete,che tutto quello, che'ho detto fin qurè vero fùppofto , che i 
Voftri Stgnorioon pecchino in ràr quello , cheli piuhibilce il Pontefice , ma 
cht non è così certa */cbc non pecchino » anzi ch« il Pontefice dice che pecca- 
no. Io non nego .> «che ilP onoefice il dica .-ma dico di più, che egli non ha ra- 
gione di dirlo. • prima li Voftri Signori hanno latto vnaleege,che li beni Aa<- 
bali dello Stato, podeduti da'Laici non pollano più venire alle mani degH 
Eccle lì aitici , & che venendo li debbano vendere conforme quello , che di- 
ce il SaluaLore àefliLccleùalttci. V endire^ux pc/fidetu , (£* date e/eemcCmam» 
Vendete le pollèflioni, e ràtcnejdcmo6na,cV à quelgiouane , che li domandò 
in che modo haueria potuto faJuar l'anima fua , rilpofe fc voi eifere fecolare, 
Sema mandata > olici ua li commandamenti , ma fc vuoi efière perfètto, cioè 
veltgiolo uaderjr >vettde omn%a>>yna habes^C' d* pauper%yHi y e*r [tenere me , cioè và 
vendi, ciò., che tu pofliedi , cV il prezzo dilpenlàlo a'poueri , e legni ta mes 
r iuc '"acomc ho ratt'iò , che non ho vn palmo di tcna , che fi dica mio , fono 
nato in vn-diuerlbrtot/. <o xJe volpe hanno vn couile , doue li ricouerano , & 
gli vcccllfvn nido doue Uripolano , & io non ho tanto di luogo , che Zìa mio 
doue poter polare lamia tclia , quella pouertà olferuò ilSaluacore inlino al- 
la tuoi ce , e doppo dì eifa>poi che la cena la rèce in vna danza roltaan predo, 
naòn fopra vn letto, che hi del publico , cioè fopra del legno dell a Santa Cro- 
ie,$:u lepolto nel lepolcro di altri , cioè di Gioieppe Abarimatia : hora 
ellèndo quelta pouertà di Cruiito , la quale de nono imitare li Religioni, 
tanto gran male , e darli occafione di vendere li (labili loro lafciati per dare 
il prezzo al li pout ri ? mai Voftri Signori folle non hanno fatto quella parte 
> quejto fine- \ ma perche vedendo , che li Ecclelìaftici polfedcuano pur 
alia i (labili , cxciic mandauano la maggior parte dell'entrate , che I attanza 
fuor dello Stato , ic che non più erano Commiliàri j per difpenlàre le dette 
entrate àpoueci dello Stato conforme all'incerinone di chi loro li ltabili la 
/ciao «haue.a » ma che le mandauano a Roma doue fi fpendono ne iluffi,& 
nelle pompe della Corte per l'ordinario ha voluto rimediare a co/i graue 
incynucfliente > naaiUpic che c bene » che quelli pollèdano lavabili , che fo- 
.» :1 y *«*'*' ne» - 
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no foggetti alle publichc grauezze , i quali quando fi cricca * ò d'armare òdi 
.&r altra publica contribuitone non filcufano con allegare ellèntionc , come 
fanno l'i Ecclefiaftici; -Oltre cheli lafcia loro il prezzo à Tuo piacere , e di£ 
potinone . nèfi*s>vcha alcun Conuenco, ò Ckiefa Ha in neceflicà nel Vene- 
ciano , .poiché non ottante la detta pane fono le più opulente Chiefe . e Mo- 
• nafterij d'Italia, hi fc midiretc , che cucco quello è vero , & che l'intcncio- 
nedelli Volici Signori è buona , cenforme all'cièrapio di Chriilo , «calla 
fetta intemione , che di poi ne refulti quello , ò quell'altro inconuenient* 
non per quello rende i'accione illecita , come per elèmpio il Noilro Sign 
Gielu Chnfto , quando mot 1 ! hebbe per inccntione di faluare ilgenereliuma- 
no , che dopai quello non potclTeeireguire , lenza che Giuda lo tradiffe , San 
Piccro lo negallc , Pilato ingi ultamente lo condannale , quelli» fcélerati io 
cruci ri "elici o , cV: altri li dannalièro , non per quello fece male Chrillo No- 
faoSaluatoreà fare quello , che fece , fé bene rilultorno tanti, e canti incon- 
uenienu dalla più Sanca attiune , che tu mai fatta nel Mondo, coli balla, che 
li beai l'opra della quali elìaca fatta la parte liano polleduti da Laici fudditi 
de' Veltri Sign. balta die la tutelinone fu retta per conlcruaril benpubh- 
• , & li beni in quelli che fono obligati alle grauezzc con i tributi de'qua- 
li lì mantiene vn Dominio Chrilliano , e Cattolico chela parte fi a giufta, 
che do poi li Eccleliallici'non acauifttno tanti (labili » che pollano più poni - 
po l'amen te viuerc , ò lodi sfai e alle lue voglie , o mandar prelènti, Se altra 
copia di danaro fuora dello Scaco , ò in Roma , o in altra parte , patienza, 
non per quello li deue condannare l'anione delli Voleri Signori , anzi co- 
me giuHiiUma li deue lodare : Forfè le gli Eccleliallici dello Stato : ViUum 
Cr veihtxm lAhentes & <f*ibw ttgA/itnr.cxoc hauendo il vitto,iI vcllico,5c la llan- 
za, come dice l'Apoilolo hauelièro il retante , come commillarii difpenlato 
nelli poderi dello Suco:forfc(dico)non farebbe ilato necellàrio far quella par- 
te» ma facendoli alcrimeuce > fu necellàrio il farla per folleuamento di lècolari 
foggetti alle grauezze^ne per quello fi leua al!i Ecclelialtici cofa alcuna , che fi 
venghalauiiatai follmente i Voftri Sign.vogliono , che riabbiano in danaro, 
quello de iécolari,che voriiano haucrc in-ltabili^enon conuiene. 

La leconda Parte ancora è giui^i/Uma, perche prohibilce , che noni! ia- 
brichino Monailerii , o Chieie in alcun luogo foggetto ai l'uo Dominio ne 
s'introdachmo foiallicri Religioni lènza Tua licenza. 1? fine clic hanno hauu- 
to è quello , perche tal volta folto habiti di pecore , entrano nelli Stati ra- 
paci Lupi. Lt voleilc Dio .ine non follerò miniftri di mille tradimenti , & 
iolleuation'ioontfoli Prcncip* alcuni Rtii^iofi , diche ellendo piene frullo- 
ne , non mi trattenere^: baila , chela Leggecfarta ioprail fondo Secolare, 
e con ottimo fine ad cllcinpio di molti Jun. 1^1 Ci wifiiani , che ciò ancora 
fanno ne*fuoiX)ominii , né perche $U quella parte ancora ne refulti , cheli 
Hcdcfukici à fuo piacere non poi Fono edificare , Taiiione e imbuita, poiché 
il fine del leciTlatort^ion c quello , ma il conièruar lo Stato lioero dalli tra- 
dimenti » ifchc tanto pfii li deuj. > donno che i Pontefici hanno comincia- 
to à pretendere la Mona dna temporale del Mondo , & in particolare da 
Prencipi confinanti , come fono fi Volili S'ignori , e doppo cjie, certi 
Religioli Moderni non contenti di far li tre voti*«lla Maefta di Dio , df pel 
uertà , di caihtà , & di obedienza, ne ranno vn quarto al Pontefice, al quale 
promettono d andaie,etii non petito viaùco,douunque egli li mandata^ farà 
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tutto quello , ohe !» comma mi Ara con vna obe Àie nza cieca Tenia c /laminare il v 
comrnandamencojcomc fanno i Giefuiti,cV: altri ad emulationc di elfi operano 
il medefimo,(è non per voto, al ne no per oidi Piattone pp.ci colare , peraochff^* 4 
eflèndo nbuelle Ongicgationi, hc*Hèndouppoggia£e ad altun Santo FondajÉJ. 
tore,npn hanno altro appoggio , che quello delle Bolle Papali : li che per nvan- 
tenetfi nel fao Sta*o>& per paura, che il Pontilìce offcto non reuochi le Bolle,» . 
disfaccia li loro tn(lituti,fcnno,& fono prontià fare alla cieca , ciò che l'ordina- 
N Qaefta èia caufa,perche intendo» che le Religioni vecchie & antiche,chc 
mo Santi per fondatoci non fono partite in quelle occorrenze da Venetia,e 
dallo Stato,& quefte,che fono ite fuori di Vcnctia,fono Moderne , e nuoue a- 
dunanztx come Tono i Gapucccini,i.Gieluiti,i Theatini,& lìmili,che non han- 
no Santi perrbndatori,ò riformatori,comc elfi dicono del loro Inftituto,raa io- 
Io fono appoggiate alle Bolle Papali di confermarione. dunque eilendoti qne. • 
fti.come eli altri per fimili sagioni folpetti, fan benei Voliti Signori à non in - 
trodurli lenza matura confideratione, èc à non concedete , che fabricluno in 
luoghi,che poflano elfcre fofpetré, 

L'vltima attione, che- hanno fatto i Voftri Signori , che non piace al Ponte- 
6ce , fi èche hanno fatto carcerare due Ecclelìallici. L'vno per hauer rotto li 
iigvili publici , & per hauer fporcato la cafa d'vna Gentildonna henorata ,at- 
cefo , che non ha voluto acconfentire alle fue peruerfe voglie. L'altro per«- * 
eh* è imputatoci moiri homicidii,tirannici adulteri! ,incefti,per hauer dato il 
veleno alproprio. padre , 8c fratello , per hauer via to carnalmente con vna 
fua forclU naturale, & altri delitti enormi,* atroci. Sono mille, ed ucento 
anni . che hanno i Voftri Signori in limili delitti giudicato gli Ecclefiaiti- 
ci , fono in pacifico portello di quella giunfdittione , & hora il Pontefice 
glie lavupl torre ? San Pietro primo Papa fcriuendo alli Sacerdoti , doo- 
pbd'hauer li paragonati alli Re, & hauer detto : GemSénUd , regale Smerdo- 
tram conclude^ Subiectt tgtrnr ejlore omm human a creatura prof ter Deumjiue Re - 
fi 9 anali procelle ntt , fiue Dncihu tanquam a Deo mtfts %n vmàiUam malefalUrum 
laudemvero honorum , futa Jicefl volume 'Deu Cioè Gate foggettiall huomo 
per l'honore , che portate à Dio. Olia quell'huomo Re il maggior di tutti,o 
liano i fuoi Duci , e miniftri mandati da Dio per vendetta delU malfattori, U 
premio delli buoni , perche quella èia voluntà di Dio , hor fé la volontà di 
Dìo,e che li Sacerdoti nelli giuditii nano foggetti alli Prcncipi temporali , co- 
me può il Pontefice prefente impedire la volontà di Dio ? Se alcun Pren- 
cipc ha voluto concedere per privilegio the li Ecclelialtici in deluti fimili 
fiano prima giudicati dalli Vefcoui , h Prelati , 6c ? oitrada»tur frachiefc cu/ars 
hanno potuto far nel fuo ftaio quello che l'è piaciuto Mali Volh, Suprt 
ad esempio di Ciuftiniano Imperatore ChnftianiiTimo nelra Nouella 
hanno ritenuto per fe ilgiuditio deHe «aufe criminali^ va^ 
dicono alcuni moderni che Qiuftiniano fu vn Heretico perche Hadriano 
liti. Papa fcriuendo a Federico primo Imperatore , enona aieguita*e le vc- 
ftigie di Giuftmiano Imperatore , fcvuol elfere felice in queft a vita, & nel- 
l'altra doue quello che il Cardinal Baroni© diceche mor\ Hereuco , pur^a- 
x pa Hatlrfano lannouera nel numero dclli Santi , oltre che li voftri Signori han- 
no fitto quello perohe li del.tti nelli ecclcfiattici emendo puniti viuano più 
moramente , la doue fefi hauefte d'afpettare la refolutione dcllappclla- 
cionc a Róma douetuttc le c aule delli ccclcliaJUci, pwtcndc il ?opX&* .che 
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sappcllino,ne Ce *uiriano inconuerricnti gran Jiflìini , & in pertico lare.auello, 
che 1* parte offela non potendo * o per la pouerti,ò per altro profeguire la caia- - 
fa in Roma farebbe la vendetta con le Tue mani con grande (candalo. Pur che 
li delitti Uano puhicific rifacciala giullitia , ooco importa chili pimifca ne yal 
dire noiitt t ungere Chnsht meos. Perche quello s'intende de particolari ma non 
del Prcncipe ilquale mntiìer *Det efl in tram et fui male tgii , come dice S. Pao- 
lo , non è pericolo che lì venda la giuftitia , e li diflìmulino i delitti per danari 
in Venetia,o nello lUto.Hanno più timore i Podcftà, & i Giudici della piulH- 
tia de Superiori , che l'iltcflì fudditi , Ce ben dall'altro canto caminano li voftri 
Signori con tanta circofpettionc,che fono pii\ fauoreuoli Tempre alla parte del ; 
Rco,che a quella dell' Accufatore,onde communemente fi dice.che chi muore 
per mano della Giuftitia in Venetia fia pur certo che giuftamente doueua mo- 
rire.Ne accade pretendere patti , concordati, prometti perche mai li voilri Si- 
gnori lì fono fpogliatidiqueftagiurifdittione,nemai hanno concerto alliec- 
clelìallici,vna tal clfentionc da umili giuditu-.la feiate pur dire, perche all' hora 
a punto quando quelli raccontatori di fauole dicono,che li vollri Signori han- 
no concerto quello priuilegio fi vedono ne vollri Archiui come fono ben (lato 
informato più giuditii feguiti contro li ccclelìallici,che mai. Il Sacramento del 1 • 
Battefimo non libera dalla feruitù , & dalla oggcttionehuomo alcuno che 
egli habbia al Tuo legitimo-Prencipe.Moltomeno puòUberare dalla detta fog- 
gettione quello dell' Ordine,che non è cofi principal Sacramento , & Te quello 
dell' Ordine libera li Clerici dalla foggettione al filo Prencipe,bifogna ben che 
nlegga alcuna cola di quella libertà nel nuouo Teflamento , ma nel nuouo té- 
ftamento non lì fà-mcntione d'altra libertè, che di quella dalla fcruittì del pec- 
cato, & all' incontro lì comanda per tutto la foggettione al Prcncipe dunque 
vanamente ella dal li Ecclcùaltici fi pretende. 

Elfendo le fopradette parti, e giuditij tanto conformi alla ragione , & alla 
legge di Dio,ne vi cilèndo cofa che habbia pur ombra di peccató,nulla& inua- - 
lida è la feommunica publicata contro li vollri Signori,nuIlo,cVinualido è l'In-' 
terditto publicato contro di voi, per quello vi dimal principio cho mi rallegra- 
ne con etto voi , che non haueuate dilmelTo diuotione alcuna di quelle, che fa- 
cevate prima dell' lurerditto. 

Non e potenza fotto il Cielo,che vi polii leparare dall' amore di Chrifto» 
fer prima voi non vi feparace da dio col peccato. La Scomm unica nulla, & In- 
terdetto nullo , cioè publicato contro di chi fà bene, è cerne vn coltello di le- 
gnò, che non può tagliare vnRoùere, come di fua bocca dille Chriftonoftro % 
Signore a Santa Gertruda.Sanco Ignatio Patriarca di Conilantinopoli hauen- 
d oli doi Papi commandato-fbtto pena di lcouimunica, &priuatione delia di- 
gnità Patriarcale , & altee pene , acciò che richia»ralfe li Vefcoui , che haueua 
mandato nella B jlgaria,non mai li richiamb,non mai obe di , perche diceua,che 
non li commandauano li Papi cofa giuda , cioè , che egli non eli ere i ta ile la fua 
giurifdittione , & in quella opinione mori fon za mai hauer obe dito alle leoni- 
ni uniche di quelli Papi. Et con tutto quello fubito dopò morte fece molti mi L /- 
racoH,& è tenuto per Santo dalla Chiefa Latina , fic dalla Greca , 9c(\f*A*4&i * 
ffcfta li ij.di Ottobre. U cieco nato , perche diceua la verità fu icomffltihicato 
dalli Scribi,6c Farifei.c difeacciato dalla Sinagoga*, ma ad ogni, moda fu abbrac- 
ciato daChrifto fomma verita,l'ifleno fanno in Roma dtlli Vottri Signori , óc 
4c alcuAO faiuc afruor loro,dicono apunto le parole di aueili della Sinagoga* - 

C - p a) j 
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In peceàMttdtm eHotm^tn àoces //<?/,ctoè,Coftui è vn peccatore,è vn* ignora- 
te,& colè fimili,ma c6 cutto quefto Iddio vi abbraccialo folaméte voi, nò Co- 
lamfte li voftri Signori, ma tutti quelli,che difendono la luaginftiiTima caufa. 
Per tato feguitate, DilettilHmi,& in particolare auuicinandoii le Satiflime Fé- 
ile della Natiuità del Saluacor«,auuicinateui più , che mai alui,al fuo-Santiflì- 
mo Prelcpto.che e il San ci (fimo Sacramelo dell' Altare,haucdo prima-fatta vrm 
diligente ConfcflHonc,andatedico,e non dubitate, percioche non farà mai vc- 
ro,come v » nonetto vn'alcra volta , che per hauer ratto bene, fia alcuno da quel 
£tutrifiimo Giudice condannato: Pregatclo,che illumini il pontefice a voler la- ~ 
•Jclac viuere in pacifico portello delle lue giunfditcioni i voftri Signori,allequa- 
li noti potendo eglino rinunciare ,lequali non potendo elfi cedere con buona 
conlcienza ad alcuno , non puiVono far di meno di non difendei le con tutto il 

\ Tuo potere, c voi Diletti (lìmi aiutateli con la pronta obedienza , anelò , che le 
San paolo commanda, che per confciéza obcdilcano i fudditi alli prcncipi Fe- 
deli , come dice S. Chrifoftomo, & voi in particolare alli Voftri Signori tanto 
Catolicismo pi j, tanto giuih, che non fono-, come nel vero tono tanti padro- 
ni,ma tanti voftri Fratelli, canti voftri Amicatami voftri Auocati,forfe, che ef- 
figino i tributi delli fudetti,& eflì fono cliènti? anzi eflì fono t primi a pagarli, 
doue Ibno le tirannie, le ingiuftitie , le eftorfioni, che talhora i prencipi viano 
con i fuoi i additi ? liate pur certi, lenza far torto ad alcuno, che il gouerno delli 
Voftri Signori è ammirato per il più giù fto, più amor euole , e più moderato 
gouernoìdi qual li lìa,& i Miniftri di elfo,cioè quelli che L'elle rcitano hoggi, ef- 
fendo voftri amoreuoli Padri , non mancate Dilectiftimi, di moftrarueli, come 
fate, Fedeli , & vbidienti figliuoli : Tutto quello > che ranno i voftri Signorino 
fanno per l'vtilità di voi altri Fedeli fudditi fecolari , perche non fiate delli vo- 
ftri beni in proccifo di tempo fpocliati, perche non entrino nello Stato Cotto 
ipecie di Religione, nemici di ello,pcrche non fiate opprefli dalla fouerchiali- 
cenza delli Ecclcfiaftici» ne per quello li Ecclefiaftici li deueno risentire , per- 
che la giuftitia delli voftri Signori, come fi è detto è molto modcrata,quanto al- 
li beni poi niuno li toglie nulla. Li Gieluiti, Cappucini,Theatini, viueuano 

«. pur di limolìna,e più abondantemente e riccamente di quelli , che hanno molti 
llabili.Non Htlogno moftrar tanca follecitudme delle cole temporali. J^oltte co' 
giure de crAihnoi dille il Saluatore alli Religiofi. Li vccelli non filano, &: non fc- 
ininano,& Iddio li vefte,e li pafee. Konvtdtiujlum dcrcUllum , neqttefctncn cìms 
y.irens p t if,em t èifCe Dauid. 

In lumina mentre Iddio farà la pollèflione de'Religiofi , non li mancara mai 
nuila,ma(Tìme nel Vcnetiano,doue è tanto grande la Carità Chriiliana. Ne vi 
igomentate, perche molti hanno fcritto,e fcriuonoàfauore del Pomefice,co/j- 
tro li voftri Signori,perche prima quefti,o fono Cardinali intercllàti , c\: ambi- 
noli d\ ifer Papi.o fono a Irri , che ambifoono d'etTèr Vefcoui.ik Prelati.liquaU 
r.on deueno ellèrecreduti,pcrche vogliono ellère in fieme Giudici &: parti, & 
aViuno deue elfere crcduto,doue ha interelTè,molto manco hanno da ci lei e ere- 
futili Giefuiti.liquali per lo dolore che hanno d'edere ftaci banditi dallo Stato» 
hanno ftampato contro li Voftri Signori,& voi altri fedeli fudditi , & UTheo- 
logi che vi difendono molti libelli inramatorii , & Palcuini , pieni di Mandali, 
malcdicenzc,bugie,5c errori nella Santa Fede , la do >e quelli , che fcriuono , o 
hanno fcritto a fauore\lelli voftri Signori non hanno occafione di farlo , o per- 
che/uno Prcncipi temporali , o perche 1 pei in® di elfere , anzi vededo di certo 

J- ferrarli 
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DEL PALMERIO. 
*ferrarfi laftrada alle Prelature Ecclefiaftichecon i Tuoi fcrittT, non per qùefto 
kanno taciuto la verità, lontaniflimi «la ogni ambi tionc, o priuatoincereiTe, 
nelle lingue, Anelli fcritt^de' quali bifogna,clic vi fia gran verità,pcrche oltre 
il torniate o<mi cofa nella Sacra , e D iuina Scrittura , ncll* esempi© di Chrifto 
nuftf o Saluatore, e delli Santi, hanno detto,c dicono la loro verjflìma opinioni 
' con moderna v eramente Catòlica,&Chriniana,& fenza ombra d'inter'efle d'am 
bitione di alcun dominio, o fia Ecclefiaftico, o temporale. Tutto quefto vi ho 
fcrJtto,DilcttiiErrri,perche emendo voi ben fondati nella cognizione della veri, 
ta,nclla Fede,Deuotlone , & Obedienza verfo li voftri Signori , crefeiate; 
agni giorno più nelle già dette virt &, & che preghiate il Sig. IH*. 
dio,che con quefta occafione voglia dal principio alla Ri- 
forma di quelli , che poffedonolibenidell^ 

Ghie fa,tanto dalli buoni defiderata. . 
La pace del Signore fia 
con voi. 

Dal N.Romitorio di Santa Valle,i.Decembrio icJoch 



IL FINE. 
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